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European Shiatsu Association

Fondata da Toru Namikoshi e Denis J. Binks


Caro Douglas,
grazie per la tua risposta che conferma la tua sensibile attenzione alle posizioni che di volta in volta vengono espresse all’interno del nostro variegato mondo dello Shiatsu. Scusami se solo ora rispondo alla tue e-mail, ma mi sono concesso una prima settimana di riposo e solo ora riapro il mio computer.

Io credo di non poter essere d’accordo con il filo del tuo ragionamento e cercherò di esprimere con la massima chiarezza la mia posizione. 

Vorrei premettere che nella mia risposta al sito di Palombini mi sono sempre riferito esclusivamente allo Shiatsu Metodo Namikoshi e non a tutti gli stili di Shiatsu.

Riconoscimento e regolamentazione
Innanzitutto penso che non si debba fare confusione fra riconoscimento e regolamentazione

Il riconoscimento si deve inevitabilmente riferire alle caratteristiche intrinseche dello Shiatsu, inteso come disciplina, o come pratica, agli effetti che produce, alle modalità tecniche con cui viene professato. 
Il riconoscimento così inteso non spetta ovviamente né al Parlamento, né alle Regioni. Esso può avvenire solo in ambito scientifico. Ci si può porre il problema se è opportuno e conveniente per noi che lo Shiatsu venga riconosciuto, ma non vi è alcun dubbio che l’eventuale riconoscimento spetti alla Comunità Scientifica.

E’ del tutto ovvio che rientra a pieno titolo nella attività di ricerca scientifica e di elaborazione culturale autonoma di ciascuna Associazione e di ciascuno stile di Shiatsu affermare e cercare di dimostrare le caratteristiche proprie del proprio metodo. 

La regolamentazione deve essere invece riferita alle regole giuridiche che devono essere approvate da Parlamento e Regioni.  

Da questo punto di vista ritengo sia invece auspicabile una convergenza intorno a obiettivi politici condivisi da parte delle varie Associazioni.

Mi auguro che questa differenza sia evidente e che ognuno di noi possa condividerla.

Lo Shiatsu fa bene
Vorrei soffermarmi solo un attimo sui vari modi con i quali in genere si cerca di definire lo Shiatsu. Partiamo da quanto tu affermi nella tua e-mail: “lo Shiatsu fa bene perché è un intervento del tutto nuovo, rispetto alle proposte delle professioni che escono dalle Università”. E ancora affermi: ”Principi nuovi che stanno alla base del processo di miglioramento dei nostri riceventi”. E sottolinei: “ Principi tecnici, ma io aggiungerei anche filosofici, che stanno al di fuori dell’opera del medico e del fisioterapista. Soprattutto ricordiamo che sono principi assolutamente AUTONOMI. Lo Shiatsu rispetto al resto del mercato è una disciplina autonoma da tutti i punti di vista, compreso quello dell’insegnamento e della figura professionale dell’Operatore.” 

Io penso che non sia del tutto esatto definire lo Shiatsu “un intervento del tutto nuovo”. E’ difficile sostenere la sua novità dopo tanti anni che in Italia e nel mondo si parla e si opera con lo Shiatsu. Possiamo invece dire che sia per quanto attiene i “principi tecnici” che quelli “filosofici” è diverso dalla fisioterapia, almeno per come essa è stata concretamente concepita finora nel nostro Paese.

Tornando al tuo scritto io credo che già in queste tue prime affermazioni si evidenzi in modo molto chiaro la confusione fra il tema dell’efficacia dello Shiatsu “ Lo Shiatsu fa bene” e quello delle condizioni per il suo esercizio e cioè la rivendicazione dell’autonomia “dell’insegnamento e della figura professionale dell’Operatore.” Ma su questo punto tornerò in seguito.

Si sente anche solitamente dire che: “lo Shiatsu ristabilisce l’equilibrio psico-fisico della persona”; oppure lo “Shiatsu promuove l’energia vitale …” o ancora “lo Shiatsu preserva lo stato di salute…” ; e ancora “ Lo Shiatsu stimola le capacità di autoguarigione dell’organismo…” e si potrebbe proseguire. Potremmo concludere, in estrema sintesi, con una frase come quella che tu usi per Lauzi: “Bruno Lauzi sta meglio con la metodica Shiatsu. Punto.”

Io non cercherò affatto di contraddire quanto tu subito dopo affermi e che mi trova in linea di massima consenziente: “Spieghiamolo con il nostro linguaggio. Vogliamo proprio spendere energie nel cercare prove che affermino che la metodica Shiatsu in realtà cura terapeuticamente alla stessa stregua di come viene considerato il ricevente analizzato scientificamente da chi ha intrapreso gli studi universitari?”

Sono d’accordo nel cercare di spiegare l’efficacia dello Shiatsu, di qualunque stile dello Shiatsu, con il nostro linguaggio e sono del tutto convinto che lo Shiatsu, tutto lo Shiatsu “curi terapeuticamente” in modo del tutto diverso dalle discipline insegnate nei corsi di studi universitari.

Sono peraltro sicuro che sia davvero difficile che l’opinione pubblica ci capisca quando teorizziamo che lo Shiatsu fa bene, che produce un processo di miglioramento dei nostri riceventi, che una persona dopo lo Shiatsu sta meglio, ma che lo Shiatsu non c’entra nulla con i concetti di cura, di terapia e così via.

E quindi penso che non dovremmo fare delle capriole terminologiche intorno alla natura dello Shiatsu e alle sue rilevanti prerogative, perchè così facendo continueremo a dovere fare i conti con i fisioterapisti, con le loro denunce e con la Magistratura. 

Fino a quando, investito di una denuncia contro un Operatore Shiatsu, un Magistrato, magari a suo tempo “guarito” da un fisioterapista che ha utilizzato lo Shiatsu, sentenzierà la condanna di quell’Operatore, per gratitudine a quel fisioterapista, e per convinzione, data l’esperienza passata, che lo Shiatsu è terapeutico e deve essere praticato solo dai fisioterapisti. E’ questo che vogliamo davvero? Fino a quando vorremo correre questo rischio? 

Perché il punto non è se lo Shiatsu fa bene, perché “cura terapeuticamente alla stessa stregua di come viene considerato il ricevente analizzato scientificamente da chi ha intrapreso gli studi universitari”. 

Il punto è proprio che “lo Shiatsu fa bene. Punto”. E’ proprio questa convinzione, questo senso comune, questa constatazione quotidiana, che apre la questione e non ci può bastare mettere in ombra la realtà e la natura stessa dello Shiatsu per sentirci al riparo da ogni pericolo. Lo Shiatsu fa bene dicono i Fisioterapisti e quindi ne rivendicano la titolarità esclusiva.

Oggi lo Shiatsu non è riconosciuto

Io credo che si debba, invece, procedere in modo del tutto diverso. Innanzitutto partiamo da un punto fermo: lo Shiatsu non è riconosciuto dalla Comunità Scientifica. 

Vi sono regole perché una metodica venga riconosciuta:

a) per prima cosa deve essere a lungo sottoposta a un monitoraggio serio da strutture qualificate e su una casistica rilevante

b) devono essere attivate ricerche scientifiche sui suoi meccanismi d’azione  e sulla sua efficacia 

c) infine tutto ciò deve essere attestato da pubblicazioni su riviste internazionali accreditate.

Non risulta che questa procedura sia stata perfezionata dalla Comunità Scientifica e che siano stati pubblicati articoli su riviste scientifiche accreditate, che attestino l’efficacia terapeutica dello Shiatsu. Con tutta evidenza è necessario affermare che lo Shiatsu non è riconosciuto come pratica terapeutica in ambito sanitario.

Da qui discende una prima importantissima conseguenza: nessuna figura sanitaria può arrogarsi il diritto esclusivo alla sua pratica. 

Dobbiamo smettere di litigare intorno alla definizione dello Shiatsu: se cura o fa bene o riequilibra l’energia o stimola il potere di autoguarigione. 

Anche se il sottoscritto continuerà a sostenere l’efficacia terapeutica dello Shiatsu Metodo Namikoshi, non sarà per questo che lo Shiatsu sarà riconosciuto. Né le tue definizioni dello Shiatsu potranno impedire alla Comunità Scientifica un eventuale suo riconoscimento.

Per quanto riguarda il sottoscritto e la Associazione, che ho l’onore di presiedere, continueremo a sostenere il carattere terapeutico dello Shiatsu-Metodo Namikoshi, (non ho mai preteso di estendere questa valutazione a tutti gli stili di Shiatsu) con le sue regole e con i suoi principi, certamente autonomi rispetto alla visione della Fisioterapia. E continuerò a richiedere alla Comunità Scientifica di attivare tutte le vie per il suo riconoscimento.

Credo che sia un diritto e un dovere per Associazione culturale, quale è, in primo luogo, l’APIS perseguire questo obiettivo

Può una figura sanitaria fare lo Shiatsu?

Io penso che dobbiamo ribaltare la impostazione che finora ci ha visto oggetto di denunce, per fortuna mai andate a buon fine. Non ho nulla da aggiungere a quanto scritto in risposta all’anonimo estensore dello scritto del Sito di Palombini.

Dobbiamo porre con forza il fatto che lo Shiatsu non è riconosciuto dalla Medicina ufficiale, non il carattere non terapeutico dello Shiatsu. Ne discende che le figure sanitarie possono effettuare trattamenti Shiatsu, ma devono osservare maggiori obblighi proprio per la loro qualifica di figure sanitarie. Una figura sanitaria ufficialmente riconosciuta dovrebbe applicare ai pazienti solo terapie ufficialmente riconosciute. E questo si aspetta in generale la maggior parte delle persone che si rivolgono alla Fisioterapia..

Regolamentazione, anche questa volta è andata male.
Bisogna innanzi tutto sottolineare che anche in questa legislatura la regolamentazione dello Shiatsu non è passata. Non si può certo dire, come sembri fare tu, che la colpa è dei Maestri giapponesi o del Maestro Rudy Palombini, che utilizzando il termine terapia a proposito dello Shiatsu compiono una “distruzione totale della nostra proposta”. I Maestri giapponesi e il Maestro Rudy Palombini non c’entrano niente con l’esito negativo, anche per questa legislatura, di ogni ipotesi di regolamentazione dello Shiatsu. La proposta unitaria, alla quale ci siamo allineati anche noi, pur senza condividerla e con lo scopo di non creare alcun ostacolo alla sua accettazione, è stata quella di inserire lo Shiatsu in un settore improprio, insieme a discipline che con lo Shiatsu non hanno nulla a che vedere (vedi Reiki e Pranoterapia ad esempio). E vorrei ricordarti a questo proposito la tua dura polemica con il termine bio-naturale, che ti trovava assolutamente contrario.  Ebbene nonostante tutto questo nessuna regolamentazione è stata approvata dal Parlamento. 

E ancora, nonostante questa posizione, la campagna di denuncia contro di noi da parte dei Fisioterapisti, in questi ultimi anni, è aumentata pericolosamente. Dobbiamo prendere atto che qualcosa nelle nostre posizioni, che sono state esattamente quelle che la FIS e le altre Associazioni di Shiatsu hanno voluto, non ha funzionato. 

E’ necessario cambiare

Noi riteniamo che sia temerario e sbagliato ripartire da queste posizioni nella prossima legislatura.  

L’obbiettivo che ci sembra indispensabile raggiungere è quello di una regolamentazione dello Shiatsu che non permetta di perseguitare chi fa Shiatsu a Bruno Lauzi e lo fa sentire meglio, o esegue un trattamento Shiatsu a chi abbia una patologia che trae benefici proprio dallo Shiatsu. Dovranno essere tutelate tutte le varie forme e prerogative dello Shiatsu. 

In tema di riconoscimento l’espediente che il del 95% degli Operatori Shiatsu la penserebbero in modo diverso, non è un buon argomento, perchè caro Douglas la natura di una disciplina non si decide a maggioranza. Peraltro sono convinto che il 100% degli Operatori del Metodo Namikoshi la pensino come noi. Noi saremo coerenti con la natura del Metodo che insegniamo e rappresentiamo, per quanto attiene il suo riconoscimento.

Un settore autonomo per lo Shiatsu: il settore Socio-sanitario
Mentre, per quanto riguarda la sua regolamentazione, riproporremo un settore autonomo per lo Shiatsu Metodo Namikoshi e chiederemo che questo settore sia quello Socio-sanitario che ci pare il più opportuno in questa fase a regolamentare il nostro Shiatsu e le sue prerogative terapeutiche in assenza di un riconoscimento della Comunità Scientifica. E dovrà essere un tema di riflessione anche l’ipotesi di rivendicare un ddl specifico per lo Shiatsu, senza commistioni, che finora hanno avuto la prerogativa di ritardare fino ad annullare ogni possibilità di approvazione di qualsivoglia regolamentazione.

Riconoscere la libertà di scelta terapeutica del cittadino

Chiederemo anche il pieno riconoscimento del diritto dei Cittadini a scegliere fra terapie convenzionali e terapie non riconosciute, soprattutto tenuto conto del fatto che non vi sono oneri di alcun genere a carico dello Stato. Una libertà accompagnata dal dovere di informazione che deve essere posto a carico di tutti gli Operatori del non convenzionale, ma soprattutto a carico delle figure sanitarie.

I punti per una regolamentazione dello Shiatsu
I punti che sottoporremo alle forze politiche saranno quelli di sempre: 

- formazione

- aggiornamento

- codice deontologico

- ruolo delle Associazioni

- caratteristiche delle Scuole e dei Docenti

- il diritto per i professionisti ad esercitare su tutto il territorio nazionale

- istituzione di un Registro nazionale, con articolazioni regionali, senza albo professionale.

Mi soffermerò solo sulla questione della formazione: siamo passati nel giro di pochi anni dalla ipotesi di 400 ore come era prevista dal ddl Galletti, a quella di 750 ore concordata fra noi a Bologna, a quella di 800 ore come base minima per ogni disciplina proposta in un primo momento dall’On. Lucchese, al diktat di 1200 col quale io non sono mai stato d’accordo.

Come sai infatti non ho mai condiviso questa ultima proposta. Essa è eccessiva rispetto alle difficoltà teorico-pratiche del Metodo Namikoshi, e ai rischi che la tecnica fa correre ai Pazienti, che, come è noto, sono pari a 0 (zero). La maggior parte delle Scuole oggi è attestata sulle 600 ore. Noi siamo a 510 ore effettive, di 60 minuti ciascuna. Sono ore di corso in aula, sono ore pesanti e verificabili e sono già un monte ore rispettabilissimo per una monodisciplina. Siamo disponibili ad accordarci per un monte ore intorno alle 700/750 ore effettive di 60 minuti. Ma al momento non siamo intenzionati ad andare oltre e a farci complici di un progetto di sfruttamento intensivo di coloro che intendono intraprendere il cammino dello Shiatsu Metodo Namikoshi. Siamo contro il Mac Donalds della formazione, ma siamo anche contro ogni operazione speculativa e disonesta. Siamo anche contro l’inserimento di materie di insegnamento che non hanno nulla a che vedere con lo Shiatsu nei suoi vari stili, mentre siamo a favore di una formazione a 360 gradi dell’Operatore Shiatsu, preparato in tutti gli stili e in questa ipotesi siamo disposti a rivedere il monte ore di formazione. 

Respingere le pretese corporative

Nella passata legislatura abbiamo dovuto fare i conti con le pretese corporative in particolare dei Fisioterapisti e del mondo delle Estetiste, rappresentate dalla CNA. La posizione dei primi è nota: lo Shiatsu è terapeutico e quindi possono farlo solo i Fisioterapisti. Il mondo dello Shiatsu ha contrastato questa pretesa prodigandosi a dire: non è vero che lo Shiatsu è terapeutico. 

Per quanto riguarda la CNA essa ha imposto il proprio punto di vista contrastando la scelta del settore Socio-sanitario, perché a dire di questa importante Organizzazione avrebbe impedito l’esercizio dello Shiatsu da parte delle Estetiste. A queste pretese abbiamo detto si. Molto deboli quindi nei confronti delle posizioni corporative che altre categorie hanno manifestato e in questo credo che abbiamo mal rappresentato i nostri Operatori, che a mio avviso meritano ben altra tutela.

Caro Douglas tu richiami spesso anche i Medici come soggetti ostili allo Shiatsu. Per quello che mi consta i Medici o non conoscono lo Shiatsu e quindi non lo consigliano, né lo sconsigliano, oppure lo conoscono per esperienze negative o positive attraverso pazienti trattati con lo Shiatsu e quindi il loro comportamento è coerente con le esperienze che hanno. Nessun pregiudizio in genere e nessun interesse particolare, tranne nei casi di quegli Ortopedici o i Fisiatri, che avendo loro studi, con fisioterapisti che lavorano alle loro dipendenze, prescrivono esclusivamente trattamenti di fisioterapia classica.

L’autonomia dello Shiatsu
Caro Douglas, tu mi rimproveri di non aver parlato di autonomia dello Shiatsu. Si è vero, ma è anche vero che do per scontata la sua autonomia sotto ogni profilo a partire da quello culturale. Ma c’è anche una dimensione politica dell’autonomia. E’ quella per la quale un settore è capace di darsi regole a prescindere da quelle che lo Stato impone. Questa autonomia è possibile solo se le maggiori Organizzazioni sono in grado di darsi strutture unitarie, solo se sono capaci di rispettare le proprie diversità, solo se sanno costruire su queste basi obiettivi politici comuni. Io credo che gran parte di quello che  rivendichiamo dalla legge potremmo farlo diventare la nostra Magna Charta attraverso la costituzione di un organismo unitario e la nostra capacità di trovare un’intesa.

Guardo con commiserazione il rischio che le nostre Associazioni si vadano a prostituire davanti ai vari Assessori Regionali per ottenere vantaggi, magari a discapito delle altre. Forse tutto ciò è gia avvenuto. Fermiamo in tempo questo scempio e diamo vita a regole basate su valori di rispetto e lealtà, fondate su regole condivise ed approvate dalla stragrande maggioranze del mondo dello Shiatsu

Voglio ribadire ancora una volta quanto ho già avuto occasione di dire anche nel tuo splendido Convegno di Abano Terme: quando le pubbliche istituzioni decidono di delegare a soggetti privati (quali noi siamo) funzioni di rilevanza pubblica, quali sono la formazione professionale e le definizione delle regole dei comportamenti dei soggetti collettivi (Associazioni e Scuole) e individuali ( Professionisti dello Shiatsu) è assolutamente necessario che i soggetti ai quali queste funzioni vengono delegate siano all’altezza di questi compiti rilevanti. Lo siamo? Io credo di no.

Una nuova fase per la nuova legislatura

Dobbiamo ripartire con un rinnovato impegno e con tutta la forza necessaria e ammettere il fallimento che in questa legislatura ha contrassegnato la nostra azione. Sarebbe davvero suicida insistere su ipotesi già rivelatesi fallimentari. 

Quelle ipotesi hanno clamorosamente fatto fallimento e anche l’unità del mondo dello Shiatsu, per responsabilità non nostre, è andata a farsi benedire. 

Sono convinto che dobbiamo ripartire con posizioni completamente nuove.

Anch’io ti invio un caro saluto e ti auguro un sereno ferragosto.

Roberto 

Roma 13 Agosto 2005
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